
Sono numerose le fonti che posizionano l’Italia tra i primi posti nel mondo per i consumi procapite di acqua in 
bottiglia. L’impatto ambientale dell’acqua in bottiglia è rilevante: il consumo di energia e di combustibili fossili 
per la produzione delle bottiglie (per la maggior parte in plastica) e per il trasporto delle stesse dalle fonti ai 
luoghi di consumo (prevalentemente su gomma) determinano consistenti emissioni di gas a effetto serra. 
Sono inoltre evidenti gli elevati impatti in termini di rifiuti prodotti che necessitano di avvio a recupero
o smaltimento in un contesto dove l’Unione Europa assegna alla prevenzione dei rifiuti la massima priorità
di azione. E’ altresì evidente la crescente sensibilità da parte dei consumatori sugli impatti ambientali 
dell’acqua minerale affiancata ad una sempre maggiore consapevolezza dei costi che il consumo di acqua 
minerale comporta. L’ “acqua del Sindaco” è buona, sicura e molto più economica dell’acqua minerale.
Con la sottoscrizione del Manifesto dell’Acqua i Sindaci si impegnano a valorizzare e promuovere l’acqua del 
rubinetto e, più in generale, il servizio di acquedotto che provvede a rendere disponibile acqua potabile di 
qualità direttamente nelle case di tutti i cittadini, dando così la possibilità di effettuare un acquisto “a km zero” 
semplicemente aprendo il rubinetto di casa.

I Sindaci si impegnano quindi a:
• garantire - attraverso le aziende che operano sul territorio per la gestione del ciclo idrico - la qualità  
  dell’acqua erogata,grazie ad un attento sistema di controlli attuati dai laboratori dei singoli acquedotti
  e degli organismi sanitari pubblici preposti;
• garantire che l’acqua potabile distribuita nella loro città venga potabilizzata e distribuita con soluzioni e 
  tecnologie sempre più rispettose dell’ambiente;
• incentivare l’acqua del sindaco nelle mense e nei distributori automatici che si trovano nelle varie sedi 
  comunali, nelle scuole e nelle società che gestiscono gli acquedotti;
• promuovere presso i propri cittadini l’utilizzo di acqua di rete anche attraverso un’informazione periodica
   sulla sua qualità ed affidabilità;
• mettere in rete e condividere le iniziative realizzate a livello locale per promuovere e valorizzare l’acqua del 
  rubinetto.

Bere acqua del rubinetto: con questo semplice gesto quotidiano ogni cittadino può risparmiare e,
nello stesso tempo, salvaguardare l’ambiente.
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